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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE 

Presidenzla del Presidente BUCCIARELLI DUCCI: 
- Interviene il Ministro per i trasporti, Scal- 
faro. 

MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 1968, ORE 9,30. - 

Proposte di legge: 

Fortuna ed altri: Casi di scioglimento del ma- 
trimonio (1); 

Baslini ed altri: Disciplina dei casi di divorzio 

- (Parere alla IV Commissione). 
(467) ; 

I1 relatore Cervone, dopo . aver illustrato 
.la. proposta di legge Fortuna ed essersi riser- 
vato di illustrare, quando sarà stampata, la 
proposta di .legge Baslini, dichiara prelimi- 
narmente che l’interesse della Commissione 
è solo quello di salvaguardare la Costituzio- 
ne, garanzia del vivere democratico e civile 
del .Paese, e che trascende da situazioni con- 
tingenti, che se sollecitano comprensione 
umana,. non deyono distrarre dall’osservan- 
za di ‘principi immanenti nell’ordinamento. 

Ricorda che il matrimonio ha trovato il 
riconoscimento costituzionale nell’articolo 29, 
che deve considerarsi quale concretizzazione 
normativa dei principi, .essenziali enunciati 
nell’articolo 2 della stessa Costituzione, se- 
condo cui (( La Repubblica riconosce e garan- 
tisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come 
singolo, sia nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua.  personalità, e richiede l’adem- 
pimento dei doveri inderogabili di solidarie- 
tà politica, economica e sociale D. Tale im- 
postazione risponde, a suo avviso, alla linea 
direttiva che permea tutta la Costituzione e 
che si identifica ‘.nell’affermazione della per- 
sona umana quale titolare di diritti inviola- 
bili, che sono nella sua essenza e che lo Stato 
non crea, ma riconosce per garantirli. Quan- 
do, infatti, la Costituzione assicura tutela alle 
formazioni ove l’uomo svolge la sua perso- 
nalità, compie una dichiarazione di logica in- 
capacità ad invadere un campo che deve ri- 
manergli estraneo, essendogli estranea ogni 
creazione o alterazione di essenze proprie 
della natura. Nei riguardi di queste essenze, 
che si identificano nell’uomo e nelle realtà 
che formano la personalità dell’uomo, esso 



compie atti doverosamente dichiarativi e non 
certo costitutivi. In questo senso, non può ne- 
garsi che lo Stato italiano trae origini dalla 
concezione giusnaturalistica, avendo assunto 
come principi indefettibili del suo ordina- 
mento valori propri dell’ordinamento natu- 
rale e, ore mutasse o trasformasse tali va- 
lori, trasformerebbe se stesso; si darebbe, 
cioè, altra carta di identità, il che è possibile 
solo con la modifica della Costituzione. 

Ritiene che da tulta la Costituzione balza 
in maniera evidente che la famiglia quale 

società naturale )) che il costituente aveva 
presente è quella caratterizzata dalla tradi- 
zione, dalla storia, dai rapporti sociali che 
caratterizzano la stessa nazione italiana, di- 
stinguendola da altre. Dai lavori parlamen- 
tari risulta, infatti, che non vi fu alcun co- 
stituente che mise in dubbio che tra le com- 
ponenti essenziali che identificano il concet- 
to (1 naturale )) vi fosse l’elemento religioso, 
ben specificamente individuato in quello cat- 
tolico. 

Non accettando questa impostazione si do- 
vrebbe affermare che la societh naturale ita- 
liana affonda le radici e trae principi in una 
concezione illuministica o materialistica estra- 
nea, invece, alle nostre tradizioni e certamen- 
te non sentita e neppure ipotizzata dal costi- 
tuente. Da ciò deriva che il concetto di in- 
dissolubilità del matrimonio fa parte del tes- 
suto connettivo della concezione della fami- 
glia italiana, di cui bisogna tener conto nel- 
l’interpretare la Costituzione. 

Afferma che l’elemento sistematico ha rilie- 
vo fondamentale nella interpretazione delle 
norme costituzionali, in quanto la Costituzione 
formale deve essere integrata e inquadrata nel- 
la Costituzione materiale, per individuare 
l’esatto significato della formula normativa. 
La base metodologica della interpretazione 
delle norme costituzionali, quindi, non può 
prescindere dallo spirito che animò i costi- 
tuent i. 

Nel sistema della Costituzione così inter- 
pretata assume significato particolare la nor- 
ma dell’articolo 7, da cui si ricava che il  po- 
polo italiano, nel momento in cui si dh una 
Costituzione formale, rispetta la sua Costitu- 
zione materiale, il che spiega il voto di quei 
gruppi politici che, per loro filosofia, sono i 
meno vicini agli interessi che quell’articolo 
tutela. 

Rileva, inoltre, che la famiglia è un bene 
che trascende la disponibilitk del singolo ed 
è assunto tra le finalith primarie dello Stato, 
come si desuane dall’articolo 30, che costitu- 
zionalizza la tutela dei figli legittimi e dal- 

l’articolo 31, che pone a carico dello Stato 
misure economiche a favore della famiglia 
per il raggiungimento dei suoi fini. 

Nessun rilievo, quindi, a suo avviso, può 
darsi al fatto che il termine indissolubile, pre- 
fissato nel testo della Commissione dei 75 non 
f u  accolto dall’Assemblea. Quella parte del- 
l’Assemblea Coslituente, infatti, che difese la 
necessità della espressa dizione della indisso- 
lubilitR, forse presagendo la possibilith di suc- 
cessivi dubbi interpretativi, insistette perché 
tale termine fosse accolto, ma mai dubitò, 
come non dubitarono gli altri, che esso costi- 
tuiva un concetto accolto dall’articolo 7, dallo 
stesso articolo 29, e, successivamente, dagli 
articoli 30 e 31. A tal proposito, cita le dichia- 
razioni dei costituenti Zotta e Gullo, di iden- 
tico contenuto, pur se l’uno sosteneva la op- 
portunita dell’inserimento della parola indis- 
solubile e l’altro la inutilith. 

Ritiene, pertanto, che l’articolo 1 della 
proposta di legge di iniziativa del deputato 
Fortuna contrasti con lo spirito della Costi- 
tuzione, oltre che con gli articoli 2, 29, 30 
e 31. 

Per quanto riguarda l’articolo 2 della stes- 
sa proposta, che ha riferimento al cosiddetto 
matrimonio concordatario, afferma che non 
è possibile approvarlo senza violare il Con- 
cordato, per mutare il contenuto del quale 
occorre un accordo bilaterale tra le parti o 
un procedimento di revisione costituzionale, 
com’è chiaramente previsto dall’articolo 7 
della Costituzione. 

Contesta la tesi secondo cui la modifica 
del solo articolo 34 dei Patti Lateranensi non 
costituirebbe una violazione della Costituzio- 
ne, in quanto resterebbe sempre l’accettazione 
globale del Concordato. 

Dopo aver ricordato che l’articolo 2 della 
proposta di legge Fortuna prevede che il giu- 
dice nei casi di matrimonio religioso dichiara 
(1 la cessazione degli effetti civili, conseguenti 
alla trascrizione del matrimonio )), rileva che 
con tale articolo i proponenti intendono, ri- 
spettando formalmente il matrimonio come 
atto, incidere nel matrimonio come vincolo 
e, quindi, negli efietti civili, assumendo la 
tesi che un tale potere spetterebbe allo Stato 
indipendentemente dall’articolo 34 dei Patti 
Lateranensi essendosi esso riservato di rego- 
lare gli efietti del matrimonio indipendente- 
mente dalla forma con cui esso è stato cele- 
brato. Deve, perb, osservare che gli effetti 
sono legati alla causa e da essa derivano. 
Xon può negarsi che il rnatrimonio p r ~ i s t ~  
dal diritto canonico stabilisce la iwdissohbi- 
Bitb come elemento essenziale alla causa del 
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matrimonio stesso, il quale, quindi, non po- 
trebbe nascere se fosse nell’intenzione dei nu- 
bendi contrarre un vincolo dissolubile. Se ciò 
avvenisse, i matrimoni religiosi nascerebbe- 
ro con mancanza o con illiceità della causa e 
sarebbero, quindi, nulli e più chiara sarebbe 
la violazione del Concordato, se una simile 
ipotesi si rendesse possibile. 

Né è valida, a suo awiso, la tesi secondo 
cui la disciplina proposta trarrebbe origine 
dallo stesso articolo 7 della Costituzione, che 
proclama lo Stato italiano e la Chiesa u cia- 
scuno nel proprio ordine indipendenti e so- 
vrani )), per cui gli effetti civili non potreb- 
bero che essere di competenza dello Stato, 
pena la violazione della sua sovranità. Difat- 
ti, se lo Stato ha il diritto di regolare certi 
effetti civili, non può intervenire su quegli 
effetti, che distruggono la natura religiosa del 
matrimonio, senza violare la sovranità della 
Chiesa. Cita, a conferma, l’articolo 34 dei 
Patti Lateranensi, con il quale si è sancita 
una riserva di giurisdizione a favore dei tri- 
bunali ecclesiastici non solo per le cause di 
nullità del matrimonio concordatario, ma an- 
che per quelle di vero e proprio scioglimento 
per dispensa dal matrimonio rato non consu- 
mato, in quanto la Chiesa ha nella sua sfe- 
ra di sovranità il matrimonio sia nel momen- 
to genetico sia in quello funzionale. 

Conclude, quindi, proponendo che la Com- 
missione si dichiari contraria alla costituzio- 
nalità della proposta di legge di iniziativa 
del deputato Fortuna. 

Il seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

Disegno e proposta di legge: 

Istituzione dei tribunali amministrativi regio- 
nali (Urgenza) (434) ; 

Franchi ed altri: Modifica alle norme integra- 
tive della legge 12 aprile 1945, n. 203, per quanto 
riguarda la composizione della giunta provinciale 
amministrativa in sede giurisdizionale (86). 

I1 Presidente comunica che il relatore Lu- 
cifredi, assente, perché impegnato in altri 
lavori della Camera, propone che la Commis- 
sione chieda alla Presidenza l’assegnazione 
del disegno e della proposta di legge alla pro- 
pria competenza legislativa e nomini un Co- 
mitato, ristretto per l’esame preliminare dei 
prowedimenti. 

Dopo interventi dei deputati Spagnoli, Al- 
mirante, Bressani e Biondi, la Commissione 
delibera, all’unanimità, di chiedere l’asse- 
gnazione della proposta e del disegno di leg- 
ge alla competenza legislativa, non appena il 
Comitato ristretto, composto dai deputati Lu- 

cifredi, Bressani, Ballardini, Spagnoli, Almi- 
rante, Biondi e Luzzatto, avrà esaurito i suoi 
lavori. 

Disegno di legge: 

Assunzione di idonei dei pubblici concorsi in- 
detti dall’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
(Approvato dalla VII Commissione permanente del 
Senato) (Parere alla X Commissione) (479). 

I1 Presidente illustra il disegno di legge e 
propone che la Commissione esprima parere 
favorevole, prospettando l’opportunità che 1 
assunzione venga esclusa per gli idone 
concorsi per le carriere direttive e d‘ ncetto. 

Dopo interventi dei deputati / regonese e 
Spagnoli e del Ministro Scalfaro, la Commis- 
sione approva, all’unanimità, il seguente pa- 
rere: 

c( La Commissione esprime parere favore- 
vole, in considerazione che il Ministro dei 
trasporti ha formalmente assicurato che il 
conima secondo dell’articolo unico non è ap- 
plicabile di fatto ai concorsi per carriere di 
concetto e direttive n. 

Disegno di legge: 

Disposizioni particolari per l’assunzione di mano 
d’opera da parte del Ministero dei trasporti e del- 
l’aviazione civile - direzione generale dell’aviazione 
civile - per l’esecuzione di lavori in amministrazione 
diretta (Approvato dalla VII Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla X Commissione) (480). 

Su proposta del Presidente, e dopo inter- 
venti dei deputati Almirante e Spagnoli e del 
Ministro Scalfaro, la Commissione, all’unani- 
mità, ha approvato il seguente parere: 

La Commissione, constatato che il dise- 
gno di legge investe materia di competenza 
primaria della I Commissione, data la ur- 
genza dell’approvazione, sottolineata dal Mi- 
nistro dei trasporti, rinuncia, in via eccezio- 
nale, alla richiesta di competenza ed esprime 
parere favorevole, condizionato alla elevazio- 
ne della durata del contratto al termine mas- 
simo di centoventi giorni nell’anno solare e 
alla introduzione della non rinnovabilità del 
contratto )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE REFERENTE 

IMERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 1968, ORE 11,20. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato degli affari 
esteri, Oliva. 
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In apertura di seduta il Presidente Cari- 
glia ritiene di interpretare il disagio della 
Commissione, posta repentinamente di fronte 
a disegni di legge recanti ratifiche di accordi o 
di trattati stipulati spesso molto tempo prima. 

Si associano alle considerazioni del Presi- 
dente il deputato Bezzino ed il deputato Vedo- 
vato, il quale sottolinea anche l’opportunità 
che venga tempestivamente portato a conoscen- 
za del Parlamento il numero delle ratifiche già 
depositate al momento della presentazione del 
relativo disegno di legge. 

Dichiara di condividere queste considera- 
zioni, per parte sua, anche il Sottosegretario 
Oliva, il‘ quale fa rilevare perb come sovente 
il ritardo sia da addebitarsi al laborioso con- 
certo fra i vari ministeri interessati. 

Disegno di legge: 

Accettazione ed esecuzione degli emendamenti 
alla Convenzione internazionale per la salvaguardia 
della vita umana in mare del 17 giugno 1960 adottati a 
Londra il 30 novembre 11966 (Approuato dal Senato) 
(433) (Parere della X Commissione). 

Dopo la relazione del relatore Storchi, che 
espone le finalith e sottolinea l’urgenza del 
provvedimento, ed un breve intervento del 
Sottosegretario Oliva, la Commissione affida 
al relatore il mandato di predisporre la rela- 
zione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Go- 
mitato dei nove. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, del de- 

creto-legge 3 ottobre 1968, n. 1007: ”Norme sul divieto 
di rapporti economici con la Rhodesia del Sud e sul 
divieto di attività intese a promuoveee l’emigrazione 
verso la Rhodesia del Sud ” (Approuato dal Senato) 
(577) (Parere della IV e della X I I  Commissione). 

Dopo la relazione del relatore Storchi, che 
espone le finalith e sottolinea l’urgenza del 
prowedimento ed un breve intervento del 
Sottosegretario Oliva, la Commissione &da 
al relatore il mandato di predisporre la rela- 
zione per l’assemblea. 

Il Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERJIIXA ALLE a%,&. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 30 OTTOBRE i968, ORE 9,30. - PTe- 
s idmza del Presidente MATTARELLA. - Hnter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Cossiga. 

Proposte di legge: 
Boldrini ed altri: Nomina di una CQXUUEU~SS~OIW 

di imchiesta parlamentare sulle attiviti extra-istitu- 
zionédi del 8HFAR (Urgenza) (3); 

Lami ed altri: l[nchPiesta paelsnnentare sulle at- 
tività del SHFABR esteanee ai suoi compiti di istituto 
(Urgenza) (46) ; 

8calfari : Inchiesta parPawewtare su& attiviti 
del comandante generale dei carabinieri e di alconi 
alti ufficiali del8‘Arma ne88’estate del 1964, connesse 
con iniziativa extra-istituzionali ed extra-costituzio- 
nali (Urgenza) (177) ; 

Fortuna @d altri: Istituzione di una CoHnrtliS- 
sione di inchiesta parlamentare su determinate at- 
t iv i t i  del SIFAR (Urgenza) (233); 

De Loeenzo: Istituzione di una Commissione di 
inchiesta parlamentare sulle attiviti del servizio in- 
formazioni militari dal 1947, data della sua riorga- 
nizzazione, ad oggi, sulla futura imposeazione da dare 
a detto servizio nonché sull’attività BePl’Arma dei 
carabinieri durante l’anno 1964 (Urgenza) (484). 

La Commissione prosegue nell’esame delle 
proposte di legge. 

Interviene il deputato Vecchiarelli, il qua- 
le esordisce rilevando la preoccupazione con 
la quale l’opinione pubblica segue il dibattito 
attuale per i pericoli che potrebbe correre lo 
apparato di controspionaggio se fosse appro- 
vata l’iniziativa dell’inchiesta parlamentare 
sui servizi di informazione militari. 

La democrazia cristiana, prosegue l’orato- 
re, non sta articolando alcuna manovra ostru- 
zionistica, ma intende, attraverso un dibatti- 
to che si B rivelato serio ed approfondito, ri- 
chiamare l’attenzione degli altri gruppi par- 
lamentari sulla estrema delicatezza di tutta la 
materia, che non consente concessioni alla 
demagogia od a ristrette visioni di parte. 
Quando si accusa il Governo di trincerarsi 
dietro il segreto militare, non si dà alcuna 
risposta al quesito che logicamente consegue, 
del perché l’Italia dovrebbe essere l’unico 
Paese al mondo a rivelare mezzi ed agenti 
della propria organizzazione di informazione 
militare. 

I1 deputato Vecchiarelli ricorda, a tal pro- 
posito, l’insegnamento che viene dalla madre 
dei parlamenti, la Camera dei Comuni, allor- 
ch6 il Prepnier Eden, rispondendo all’interro- 
gazione del capo dell’opposizione sul (t  caso 
Crabb n, invocb il segreto di Stato trovando 
consenzienti su questa posizione anche alcuni 
deputati del gruppo laburista. Non pub, quin- 
di, essere rimproverato al Governo lo scrupo- 
lo con il quale viene da esso tutelato il segre- 
ho militare, pur nello S ~ Q P Z O  che B stato com- 
piuto, attraverso le commissioni di indagine 
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ministeriale, per il perseguimento delle re- 
sponsabilità amministrative per il caso delle 
deviazioni. In passato i gruppi socialista e re- 
pubblicano avvertirono, pur con qualche tra- 
vaglio, la necessità di difendere questa posi- 
zione di autonomia e di responsabilità del Go- 
verno. Oggi lo stesso senso dello Stato prevale 
nella democrazia cristiana che assolve, dopo 
il disimpegno degli altri alleati, al compito di 
assicurare, comunque, un Governo al Paese. 
L’oratore passa, poi, ad analizzare singolar- 
mente le proposte di legge e conclude osservan- 
do che proprio nel contesto della nuova situa- 
,zione politica internazionale, con le minac- 
ciose prospettive militari nel Mediterraneo e 
nel centro Europa, B necessario che i servizi 
di sicurezza militare funzionino nel migliore 
dei modi a garanzia della indipendenza e del- 
la integrità del territorio italiano. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 1968, ORE 16. - PTe- 
sidenza del Presidente BENSI. - Interviene 
il Ministro dei trasporti e dell’aviazione ci- 
vile, Scalfaro. 

Disegno di legge: 

Disposizioni concernenti i binari di raccordo e 
gli allacciamenti destinati a servire stabilimenti com- 
merciali e industriali diramantisi da impianti delle 
ferrovie dello Stato (Approvato dalla VII Commis- 
sione permanente del Senato) (444). 

Dopo la illustrazione favorevole del depu- 
tato Belci, il quale sostituisce il Relatore Bri- 
zioli assente, e dichiarazioni, altrettanto favo- 
revoli, del Ministro Scalfaro, la Commissione 
passa all’esame dei sette articoli e li approva 
senza modificazioni. 

In fine di seduta il provvedimento è votato 
a scrutinio segreto ‘ed approvato. 

Disegno di legge: 

Assunzione di idonei dei pubblici concorsi in- 
detti dall’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato (Approvato dalla VII Commissione permanente 
del Senato) (479). 

I1 deputato Belci, il quale sostituisce il Re- 
latore Sinesio ammalato, illustra favorevol- 
mente il provvedimento; altrettanto favore- 
vole si dichiara il Ministro Scalfaro. 

La Commissione, in fine di seduta, vota 
direttamente a scrutinio segreto il prdwedi- 

mento, costituito da un unico articolo, a cui 
non sono stati presentati emendamenti. 

Disegno di legge: 

Disposizioni particolari per l’assunzione di ma- 
nodopera da parte del Ministero dei trasoorti e del- 
l’aviazione civile - Direzione generale dell’aviazione 
civile - per l’esecuzione di lavori in amministrazione 
diretta (Approvato dalla VI1 Commissione perma- 
nente del Senato) (480). 

I1 deputato Belci, il quale sostituisce il 
deputato Sinesio ammalato, illustra favore- 
volmente il provvedimento e gli emendamen- 
ti proposti dalla I Commissione (Affari costi- 
tuzionali); analoghe dichiarazioni fa il Mi- 
nistro Scalfaro. 

La Commissione, aderendo alle proposte 
della I Commissione, fatte proprie del Rela- 
tore e dal Ministro Scalfaro, modifica il di- 
segno di legge nel primo e nel secondo com- 
ma dell’articolo unico. 

Al primo comma, sono sostituite, innanzi- 
tutto, le parole: (( 60 giorni )), con le altre: 
(( 120 giorni D; è aggiunto anche il seguente 
periodo: (( I1 contratto non B rinnovabile n. 

Al secondo comma, le parole finali: (( ol- 
tre il periodo massimo di 60 giorni )) sono so- 
stituite dalle seguenti altre: (( oltre il predet- 
to periodo massimo di 120 giorni nell’anno 
solare ) I .  

In fine di seduta, il provvedimento B vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 

Disposizioni concernenti le distanze legali dalla 
sede ferroviaria e modifiche ad alcuni articoli della 
legge 20 marzo 1865, n. 2245, allegato F) e del testo 
unico approvato con regio decreto 9 maggio 1912, 
n. 1447 (Approvato dalla VII Commissione pernia- 
nente del Senato) (522). 

I1 deputato Marocco, il quale s,stitiiisce il 
deputato Molè assente, illustra favorevolmen- 
te il provvedimento. 

Nella discussione prende !a paroia i l  depu- 
tato Protti, il quale chiede ragguagli circa i 
criteri di corresponsione delle indennità spet- 
tanti ai proprietari dei terreni nei confronti 
dei quali troverà applicazione il provvedi- 
mento. 

I1 ministro Scalfaro, mentre Eolnisre 1 ri- 
chiesti chiarimenti, raccomanda I’apyovazio. 
ne del provvedimento. 

La Commissione approva, quiridi: i cinque 
articoli, senza modificazioni. 

In fine di seduta il provvedimeiito i.. votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17. 



IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 1968, ORE 17. - Pre- 
sidenza del Presidente BENSI. -- Interviene 
il ‘Ministro dei trasporti e dell’aviazione ci- 
vile, Scalfaro. 

Disegno di legge: 

Copertura del d i s a ~ a n z ~  della gestione 1968 del- 
l’Amministrazione delle ferrovie dellcp 8 t a t ~  (436). 

21 Presidente, il quale sost,itnisce i l  Rela- 
tore Macchiavelli assente, illustra favorevol- 
mente il provvedimento e, in quesho senso, la 
Commissione gli dB mandato di .iie?idere la 
relazione per l’Assemblea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,25. 

INDUSTRIA (XPI) 

IN SEDE REFERENTE 

. MERCOLED~ 30 OTTOBRE 1968, ORE 9,40. - 
Presidenza del Vicepresidenle UNGONI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per l’in- 
dustria, il commercio e l’artigianato, Barbi e 
Vincelli. 

Proposta di legge: 

Cavaliere: Proroga del termine fissato dall’ar- 
ticolo 52, ultimo comma, della legge 4 luglio 1967, 
n. SO, recante norme sulla disciplina della lavora- 
zione e del commercio dei cereali, degli sfarinati 
e delle paste alimentari (411). 

Su proposta del relatore Scianatico, il Pre- 
sidente accerta l’unanime consenso dei Grup- 
pi a richiedere alla Presidenza della Camera 
il trasferimento in sede legislativa della pro- 
posta di legge in titolo. 

Nel comunicare l’adesione del Governo a 
tale richiesta, il Sottosegretario Barbi presen- 
ta un articolo aggiuntivo diretto ad autorizza- 
ze in via provvisoria mediante decreti intermi- 
nisteriali l’esportazione delle paste alimentari 
prodotte con grani teneri. 

Disegno e proposta di legge: 

Assicurazione obbligatoria della responsabiliti 
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a PQ~Q- 

tore e dei natanti (345); 
Foderar0 e Caiazza: Risarcimento obbligatorio 

del danno alle Vittime della circolazione dei veicoli 
a motore (6). 

I1 relatore Eongoni ricorda preliminarmen- 
te che i provvedimenti diretti a rendere ob- 
bligatoria l’assicurazione della responsabilità 

civile per i danni provocati dagli autoveicoli a 
motore sono largamente attesi dall’opinione 
pubblica, anche perché lungamente e detta- 
gliatamente elaborati e discussi nella passata 
Legislatura: invita quindi la Commissione a 
procedere con sollecitudine all’esame dei prov- 
vedimenti in titolo. 

In seguito a una dichiarazione del deputa- 
to Amasio, che chiede un breve rinvio del di- 
battito per essere messo personalmente in gra- 
do di presentare una proposta di Iegge del 
gruppo comunista in argomento, la Commis- 
sione, ascoltati alcuni brevi interventi dei de- 
putati Alesi e Boiardi sui probabili tempi del- 
l’iter di esame, delibera di rinviare ad altra 
seduta l’inizio della discussione generale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 1968, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente BIAGGI. - Inter- 
viene il Ministro del lavoro e della previden- 
za sociale Bosco. 

Disegno di legge: 

Estensione, in favore dei lavoratori, degli inter- 
venti della Cassa integrazione guadagni, della ge- 
stione dell’assicurazione contro la disoccupazione e 
della Cassa assegni familiari e provvidenze in fa- 
vore dei lavoratori anziani licenziati (Approvato dal 
Senato) (583) .  

Nella discussione generale interviene il 
deputato Pazzaglia, il quale esprime le pre- 
occupazioni del gruppo del movimento so- 
ciale italiano sul provvedimento che, se da 
un lato migliora il trattamento di alcune ca- 
tegorie di lavoratori licenziati o ad orario 
ridolto, dall’altro può costituire un motivo 
per una più facile politica di licenziamenti 
da parte delle aziende. Ritiene anche insod- 
disfacenti i livelli di alcune prestazioni e pre- 
annuncia degli emendamenti per quanto ri- 
guarda l’ammontare e la durata del tratta- 
mento di disoccupazione e i limiti orari delle 
integrazioni salariali. Fa presente infine che 
il suo gruppo avrebbe preferito che l’argo- 
mento fosse discusso in Aula dato la sua im- 
portanza e le implicazioni con i problemi del- 
l’occupazione. 

111 deputato Mancini Vincenzo ritiene che 
possa esprimersi nel complesso un giudizio 
positivo sul disegno di legge, che prevede 
nuovi strumenti di intervento a favore dei 
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lavoratori in caso di crisi economiche locali, 
settoriali e aziendali. Dopo aver richiesto al- 
cuni chiarimenti sulla portata di specifiche 
disposizioni, conclude facendo presente l’esi- 
genza che in un prosieguo di tempo sia af- 
frontato in modo completo e generale il pro- 
blema del trattamento di disoccupazione. 

I1 deputato Sulotto esprime la preoccupa- 
zione del gruppo comunista per le conseguen- 
ze che il provvedimento potrebbe avere sui 
livelli di occupazione del settore industriale, 
in quanto si viene in certo modo a sancire 
che lo sviluppo tecnologico e la ristruttura- 
zione aziendale debba comportare necessaria- 
mente riduzioni di maestranze. Si elude così 
il problema di fondo che è quello di difen- 
dere l’occupazione attraverso una politica di 
controllo e di intervento dello Stato, che in- 
vece rimane passivo di fronte ad iniziative 
imprenditoriali, come l’accordo FIAT-Citroen, 
che potrebbe comportare licenziamenti ed 
esodo di capitali italiani all’estero, 

Dopo aver riconosciuto gli aspetti positi- 
vi della prevista consultazione delle organiz- 
zazioni sindacali sui problemi dell’occupa- 
zione, ritiene però che tale procedura debba 
essere ampliata partendo dalle fabbriche per 
arrivare a livello nazionale. Sul merito del 
disegno di legge fa presente poi l’opportuni- 
tà che il trattamento straordinario di integra- 
zione sia direttamente concesso dalle Com- 
missioni provinciali e sottolinea infine gli 
aspetti negativi della limitazione del prowe- 
dimento stesso solo ad alcune categorie di 
lavoratori. 

I1 deputato Polotti dichiara che il dise- 
gno di legge contribuisce a risolvere alcuni 
problemi della disoccupazione e può avere 
effetto influente sulla domanda interna. S i  
sofferma poi su alcuni aspetti particolari del- 
la normativa, con particolare riguardo al ri- 
ferimento agli orari contrattuali per la con- 
cessione del trattamento straordinario di in- 
tegrazione e ai corsi di riqualificazione, sotto- 
lineando l’esigenza di venire incontro soprat- 
tutto ai lavoratori di età media che più 
difficilmente possono reinserirsi nel proces- 
so lavorativo. Conclude sollecitando chia- 
rimenti circa la cumulabilità dell’assegio 
dei lavoratori . anziani con le rendite da 
infortunio. 

I1 deputato Alini, pur riconoscendo che il 
provvedimento è migliorat.ivo rispetto ai pre- 
cedenti trattamenti di integrazione e di disoc- 
cupazione, ritiene che permangano validi mo- 
tivi di critica per il fatto che siano rimaste 
escluse a.lcune categorie di lavoratori e che 
viene in certo modo legalizzata la disoccupa- 

zione tecnologica, senza che ci siano interventi 
decisivi per una alternativa di occupazione. 

Il deputato Scalia, dopo aver ricordato che 
il disegno di legge è frutto di una collabora- 
zione con le organizzazioni sindacali e succes- 
sivo ad accordi contrattuali tra le parti, ritie- 
ne di dover sottolineare gli aspetti positivi del 
provvedimento stesso, che si dovrà poi cercare 
di estendere ad un’area più vasta di lavora- 
tori, senza pregiudizio per l’attuale esigenza 
di una immediata approvazione. 

I1 Relatore Gitti, dopo aver replicato ai 
principali interventi, auspica che sia possi- 
bile in un successivo momento venire incontro 
al le categorie di lavoratori non contemplate 
dal disegno di legge, e conclude in senso fa- 
vorevole alla sua approvazione senza modifi- 
cazioni. 

I1 Ministro Bosco sottolinea anzitutto la 
volontà del Governo circa la priorità del- 
l’obiettivo della piena occupazione e- ritiene 
che lo stesso disegno di legge porti un contri- 
buto in tal senso, ponendo in premessa una 
regolare procedura di consultazioni con i sin- 
dacati sui problemi dell’oqccupazione, sia nel- 
la fase orientativa, sia in quella di attuazione; 
sull’argomento dell’occupazione invita a riflet- 
t.ere sulla possibilità di una riforma dell’orario 
di lavoro, che concentrando l’orario settima- 
nale in cinque giorni lavorativi renda più di€- 
ficile il ricorso a prestazioni straordinarie. As- 
sicura quindi circa la speditezza della proce- 
dura prevista per la concessione del tratta- 
mento straordinario di integrazione, mentre 
fa presente l’impossibilità di ulteriori aumen- 
ti ed estensioni del trattamento stesso e di 
quello di disoccupazione, senza previsione del 
relativo finanziamento a carico dei datori di 
lavoro o dello Stato. 

Dichiara quindi di accogliere un ordine 
del giorno dei deputati Pisicchio, Bianchi 
Fortunato, Mancini Vincenzo, Pavone, Scalia, 
Gitti, Anselmi Tina per l’avvio di una più 
generale riforma del sistema assicurativo 
della disoccupazione, in coordinamento con 
i problemi della formazione professionale e 
del collocamento, e un ordine del giorno dei 
doputati Anselmi Tina, Mancini Vincenzo, 
Bianchi Fortunato e Pisicchio, inteso a sol- 
lecitare un provvedimento per quanto concer- 
ne gli aspetti particolari della disoccupazione 
femminile. Accoglie inoltre come raccoman- 
dazione un ordine del giorno unificato dei de- 
putati Pisicchio e Pazzaglia per lo studio di 
un provvedimento di estensione delle prov- 
videnze al settore dei lavoratori agricoli, e dei 
deputati Mancini Vincenzo e Pisicchio per 
ana!oga estensione al settore dell’edilizia. Ac- 



coglie infine, a seguito del ritiro di uno speci- 
fico emendamento, un ordine del giorno del 
deputato Pavone impegnante il Governo a 
promuovere iniziative per la riforma della 
Cassa integrazione guadagni a favore di tutti 
i lavoratori. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli che sono approvati senza modi- 
ficazioni dopo interventi dei deputati Sulotto, 
Pavone, Pazzaglia, Gramegna, Caponi, del 
Relatore Gitti e del ministro Bosco. Gli emen- 
damenti presentati risultano ritirati a seguito 
delle dichiarazioni del Ministro o per assor- 
bimento negli ordini del giorno accolti, esclu- 
si alcuni emendamenti dei deputati Roberti 
e Pazzaglia sul limite dell’integrazione sala- 
riale e per un aumento del trattamento di di- 
soccupazione, che, posti in votazione, non 
sono accolti dalla Commissione. 

Dopo dichiarazioni di voto favorevoli dei 
deputati Scalia e Polotti, e di astensione dei 
deputati Rossinovich, Alini e Pazzaglia la 
Commissione vota a scrutinio segreto ed ap- 
prova il disegno di legge n. 583. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

CONVQCAZIIONI 

1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedi 31 ottobre, ore 930. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Modifiche ed integrazioni alla legge urba- 

nistica 17 agosto 19&2, n. 1150 (605) - (Parere 
alla IX Commissione) - Relatore: Bressani. 

Parere sulle proposte d ì  legge. 
E u z z ~ a o  ed altri: Sorme sulle concessio- 

ni  di edificazione e i permessi di fabbricazio- 
ne (200) - (ParePe dUa IX Commissione) - 
Relatore: Bressani; 

CURTI ed altri: Esproprio da parte dei CO- 
muni delle aree destinate ai servizi pubblici 
(237) (Urgenza) - (Parese alla I X  Commissio- 

EK COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modifiche ed integrazioni alla legge urba- 

nistica 17 agosto 1942, n. 1150 (605) - Rela- 
tore: Baroni - (PaTere della Z Commissione).  

Discwsione delle proposte d i  legge: 
LUZZATTO ed altri: Norme sulle concessio- 

ni di edificazione e i permessi di fabbrica- 
zione (200) - Relatore: Baroni - (Parere 
della 1, della IZ e della ZV Commissione); 

CURTI ed altri: Esproprio da parte dei co- 
muni delle aree destinate ai servizi pubblici 
(237) - (Urgenza); 
- Relatore: Baroni - (Parere della Z, 

della I l ,  della IV e della V Commissione).  

XIII COMMISSPONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 31 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

EONGO LTJIGI ed altri: Modifiche e integra- 
zioni alla legge I 8  marzo 1968, n. 238, ed al 
successivo decreto del Presidente della Re- 
pubblica 27 aprile 1968, n. 488 -.Aumento e 
nuovo sistema di calcolo delle pensioni a ca- 
rico dell’assicurazione generale obbligatoria 
(Urgenza)  (2); 

ROBERTI ed altri: Ripristino della pen- 
sione di anzianità ed abolizione delle tratte- 
nute sulle pensioni di invalidità e vecchiaia 
di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 238, ed al 
.decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1968, n. 488 (Urgenza) (96); 

VECCHIETTI ed altri: Miglioramenti dei 
trattamenti economici delle pensioni IXPS e 

per l’elezione del Consiglio di amministrazione 
dell’PSPS (Urgenza) 114); 

PELLICASI: Integrazione della delega al 
GOW~IIQ, di cui alla legge 18 marzo fS68, 
11. 238, per l’estensione della pensione sociale 
ai cittadini UltrasessantaciHlquenni privi di 

riforma del sistema di pensionamenlo. U I orme 
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FERIOLI ed alt.ri: Modificazioni e integra- 
zioni alle vigenti norme sui trattamenti di 
pensione della previdenza sociale (Urgenza) 

BONOMI ed altri: Modifica di alcune norme 
riguardanti l’assicurazione obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei 
coltivatori diretti, coloni e mezzadri, degli 
artigiani e degli esercenti attività comnier- 
ciali (Urgenza) (215); 

GUERRINI GIORGIO ed altri: Modifiche alla 
legge 18 marzo 1968, n. 238, e al successivo 
decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1968, n. 488. Aumento e nuovo sistema 
di calcolo delle pensioni a carico dell’assicu- 
razione generale obbligatoria (Urgenza) (217); 
- Relatore: Bianchi Fortunato - (Parere 

della I V ,  della V ,  della V I ,  della X I  e della 
X I I  Commissione).  

(209); 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 31 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Concessione di un contributo straordinario 

di lire 13 miliardi a favore dell’opera nazio- 
nale maternità ed infanzia (Approvato dal 
Senato) (455) - Relatore: Tantalo (Parere 
della V Commissione).  

Esame delle proposte d i  legge: 
PROTTI: Norme generali sulla cubatura 

e altezza dei locali di alberghi e pensioni 
(221) - Relatore: Sisto - (Pare7e della I I ,  
della IV e della X I I  Commissione); 

, USVARDI e BENSI: Disciplina dell’approv- 
vigionamento e della vendita al pubblico del 

, latte alimentare (310) - Relatore: Allocca 
- (Parere della I I ,  della IV e della X I I  Com- 
missione).  

Parere sulle proposte d i  legge: 
GIRARDIN ed altri: Modifica all’ordinamen- 

to della carriera dei vigili sanitari (190) - 
( P u r e e  alla I I  Commissione) - Relatore: 
urso; 

BARTOLE: Estensione a favore dei tecnici 
dei laboratori provinciali o comunali di igie- 
ne e di profilassi dell’indennità per lavoro 
nocivo e rischioso prevista dalla legge 2 no- 
vembre 1964, n. 1159 (307) - (Parere alla 
IZ Commissione) - Relatore: Foschi; 

CAVALIERE: Proroga del termine fissato dal- 
l’articolo 52, ultimo comma, della legge 4 lu- 
glio 1967, n. 580, recante norme sulla disci- 
plina della lavorazione e del commercio dei 
cereali, degli sfarinati e delle paste alimen- 
tari (411) - (Parere alla X I l  C o m m i s ~ o n e )  
- Relatore: Bartole. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno di legge: 
Modifiche e integrazioni all’articolo 32 del 

testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e al- 
l’articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 1961, n. 264 (347) - 
Relatore: Allocca - (Parere della V Com- 
missione). 

-=--i 

RELAZIONI PRESENTATE 

I I I  Commissione (Affari  esteri): 
Accettazione ed esecuzione degli emenda- 

menti alla Convenzione internazionale per la 
salvaguardia della vita umana in mare del 
17 giugno 1960 adottati a Londra il 30 no- 
vembre 1966 ( A p p r o v d o  dal Senato) (433) - 
Relatore: Storchi; 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 3 ottobre 1968, n. 1007: 
(( Norme sul divieto di rapporti economici con 
la Rhodesia del Sud e sul divieto di attivita 
intese a promuovere l’emigrazione verso la 
Rhodesia del Sud )) (Approvato dal Senato) 
(577) - Relatore: Storchi. 
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Licenziato per la stampa alle ore 9.9. 


